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c/^ (ààiia Città, (/<n) dùi fa oMìia, 
mi è tloéce inJmxzarc yueóùa ^loca/ 

un Luogo • un Ikstituto un Uovo, 

i/e * ^fua/ù cofkki/emzeonp ^uoù 

anc/ar delu, 

^0 mi di^laccai c/a Te ancor ^io- 
vineUo: ma Jier ^&nno éoàanlo coita 
^efidona, non ^unà> coif ammo. ^A^, 
ancora éonàmo, io mi con^rtau ^em^ 
ne àioi awania^o , e iii fue 
non. n/eéit/craie ^rrkme mi* t/o/éi. 
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S n ^ ^UM^, o Tìua Patria, 
iH>ùc un Caemb^ (Ù^ ^^uaéc eéli^ uiro 
dar ^iorC a óuon conto FeammkJito 
lÀe ^ ^udre verrò con^^fnanJo, 

S ora (Àe thi/ trovò ^oco meHo 

a ncorcla/rTìiò a luUo ^ 

a/ ^uaJ& o^JLù ^rìiQ io wOvu, ó 
ai/m/oraio if&n^ir& ne^ ^^lertmTM cAe 
i àioù Abitatoei,^^ Itami/, no^ ce^ 
émo J mécniiere mecieómd aa 

memà và/^no a remkrà^ ócif^^r^ 

* 
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soldatesche e dalle infi 
letali altrove non infire 
eloquenza aaimato, ed 
i>enttte parole si lece 
della gratitudine infìij 
quegli abitanti alla pre 
TAuGusTA Sovrana No6 
fizj comuni cogli altri 
pel dono del mentovat 
più pd naovo Stabilii 
e per la magnifica strai 
Ila» la mercè di liei^gi 
tanto loro comodo e v< 
Dopo i Vespri final, 
in processione fra le a* 
la Sacra Immagine di 
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baioni de* morbi 
quanti. E in sua 

Uè più veraci e 
quindi a dire 
lita che denno 
fata Maestà dei- 
TRA 81 pe*bene« 
i sudditi, come 
o dipinto 3 e vie 
mento de' bagni 
la che dall'Emi- 
iiida colassù con 
intaggio. 
mente portavasi 
rcnonie musicali 
HAaiA, e si be- 
circostanti cam- 



I 



xiiUi di Tabkiio e Yarancr de' Marchesi 
uniti per interim in quello solo di Ta- 
biano» erano concorsi ad aggiungere 
lustro e decoro alla sacra funzione, e 
a questa assisteva una folla straordi- 
naria di genti, venute quali dalla città 
di Borgo San Donnino» e quali dalle 
altre circonvicine ville e borgate. 

La memoria di tanta solennità non 
verrà meno in que* contorni certissima- 
mente, chè alia spiendides^a colla quale 
fu celdurata, alla distinzion delle persone 
che vi ebbero parte, si unisce assai fe^ 
iicemente il luminoso fregio de^ Sovrani 
DoìuUìqì in SI fausta occasione esposti» 
benedetti, rammemorati. 



i Varrocht litai* 
H>ggetti a' Vica< 



( Art. Com. J 
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uardando noi alcuna volta oi. prioGÌpiì e 
Bfj& aecKScimenli di una popolazione in Uk^ 
ghi rimati già Inngamento o al tutto deserti 
o poco abllali , fummo recati a conoscere , 
proceder ciò per lo pi& da cagioni innan» 
o Ignorate o neglette ^ da cui altri abbia sa- 
puto o trarre rantaggio con V industria sna 
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propria , o promuoveroe il beoe con la pò- 
lenta de^ mezzi Ghè noo sempre nna saluti- 
fera e lieta guardatura di cielo, o un suolo 
amico, è assai ad allettare la gente a sé: ma 
pili spesso è il bisogno e F interesse, i quali 
fiinno posporre al sito fin anche la conser- 
vazione di sò medesimo. Altramente cbi Ter- 
rebbe andare a posare sua stanza in luoghi 
melanconici od insalubri ? Chè d' ordinario 
le piagge più amene sono ancora le manco 
ubertose. La natura, che lutto compensa e 
agguaglia sempre in sè stessa , suole più ia- 
cilmente concedere alP occhio ciò che toglie 
al guadagno. 

II. 

Simiglianti osservazioni ^avemmo a far noi 
un bel giorno estivo dei |i845 a Tabiano. 
Ampia vista: bei poggi: aria libera e pura, 
ma povere case e rade 9 sparse in distanza 
qua e là : terreno arido e in gran parte io- 
colto. Vestono solo una qualche cima- pochi 
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boKbì, non ricchi, non Tasti, i qaali ac- 
cusan frequente la scare che da pià anni va 
niseramente ataottigliando fra noi le già A 
maestose chiome de' monti, sema lasciare 
che la natura , mediante un po' di riposo , 
pioreggi oU<^ stessa alP ayarizia dell' arte. 

m, 

G>n tutto ciò A quivi un lato al piè dì 

una collinetta, il quale incomincia a ricrear 
P occhio e a dar sentore del meglio a cui 
lo si Yuole ridurre. Ed è appunto quello 
dond'esce la yena deir Acqua minerale soUb- 
rosa, la quale , non sono moli' anni » diventò 
con grido sempre crescente il desiderio e il 
bisogno di quanti sono travagliati da infe- 
zioni esterne. Un' altra scaturiggine , per altro 
men larga , si vedeva innanzi appo* la vetta 
del poggio più alto , la quale fu chiusa a 
cagione del lesso che si distendeva fino alla 
Chiesa parrocchiale , né pur molto propinqua* 
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Non pare obe le Ttrtil terapeutiche di un 
Minile umore sieno state coooiciiite da temp* 

asftaì lontano da noi. Resulta però che d9 
anni ben langbi la gente di villa ne nsasae 
a lavare le mandrie, e ancora sé stessa , o?e 
fossero prese da scabia o da altro morbo 
alla cute* 11 qual esempio può forse aver 
dato occasione a una piò accorata disamina 
di cotesto fluido, rendulo dipoi si general* 
mente noto ed efficace (i), 

V. 

Una facil via, che si spicca da Borgo S. 
Donnino y corre per ben cinque miglia a me^ 

(i) Iniorno i ctraUerì cUiipici di sì ÌkU0 acque, 
«11* aoalisi tentata in varie stagioiii » e a qoant* altro 
parliena alla scienza , è da leggere una diligeniixsima 
operaUa, scrìtta dal Signor Dottore Del- Bue, e publicata 
liltìmawenle in Parma dalla Stamperìa Carmignani. 



Digitized by Google 



zodi nella piccola valle frapposta alle radici 
de* colli 9 e si distende prima a un Edificio , 
eretto di corto , dove hanno a far posa e ad 
aUogglare i concorrentL E là il cammino, 
sempre dolce ed aprico, piegando un poco 
a sinistra , si distende per ageyo! salita fino 
al luogo destinato ai Bagni, il quale appar 
di lontano con gaja sembianza in mezzo alla 
costa. Pib in Ui , sa V estrema vetta di un 
altro poggio, si mostrano fra molta fronda 
le mura di un vecchio Castello pertenente 
ai Marchesi Landi di Piacenza, 

Da Borgo S. Donnino fino a quell'altura 
altraversan la via tredici ponti , di cui quat- 
tro ben ampi , a fine di lasciar libero transito 
alle acque , che celeri e in copia van giuso a 
raccogliersi a valle. E dove i fianchi si mo- 
strino o troppo alti, o dirupati, tu li vedi 
muniti di forti e ben costruiti ripari , o di 
siepi , a sicnrti de* passanti. 



In quella laiibrìca , disposta f per qnanto si 

potè in prima , all' uso a cui deve servire , 
SODO in dodici camerette ultrettante vasclie di 
marmo 9 entro le qu^li si versa il fluido me- 
dicinale riscaldato a vapore, acciocché non 
perda punto di sua azione, A qual si porti 
poi a coleste Acque, non per immergervi la 
persona , ma si per usarne a bevanda , è pron- 
to air origine uno sampillo che sgorga perenne 
da un tubo di cristallo : e quivi può attin- 
gerle nella piena lor forza , o farne tesoro 
al petto. Si computa che la misura del salu- 
tifero umore che sgorga da cotesta fonte ol- 
trepassi {e trecento brente il di. 

Yll, 

E , a render paghi sempre meglio i concor- 
renti^ non si lasciò né pure di aver ivi per 
essi considerazione ancora al risparmio. Chè 
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Deir istesso Edificio primo é parìmenle chi 
provvede alla mensa a pressi cousenliti da 
Chi per disposizióne suprema sopra? veglia al- 
l' ordine e ai riguardi die si Vogliono la 
mantenuti. 11 che vale a crescer P alielUmeDlo 
ancora ai kneo facoltosi^ 

vili. 

£ tutti simiglianti lavori ^ auzi gì' istessi 
avviamenti primis che procurarono fama e 
concorso a coleste Acque ^ sono dovuti alle 
provide aoikcilndini della generosa PniiiciPBSSà 
NosTAA : la quale , antiveduti i loro benefici 
effetti , non fu lenta al dispendiò di procu- 
rare il bisognevole a uno Stabilimento che 
per la datura delle sue Acque si può in Italia 
dir solo. Fu Essa che acquistò prima una 
simil sorgente e fe^ costruire gli alloggi e apri- 
re le strade di che ora il luogo va provve- 
duto^ e con decreto del 5 dì Aprile del i838 
tutto dìi in dono agli Ospizii Civili di Borgo 
S. Donnino 9 acciocché ogni opera sua tur- 
nasse per sempre in lor prò. 



VII. 

14 

Nè il wobil esempio fil tlerile. Altri è già 
( il DMof Ferdinando Rossi ) » che, seotìto 
lo sprone , e confortalo fora' anche da non 
arìda TOla di frutto , aensa dar Icnipo agli 
emuli, preoccupò ivi un terreno conveniente, 
e con la straordinaria indostrìa soa propria 
vigorosamente va innanzi. Chè già chi guardi 
in su r alto , a sinistra de» Bagni , vedrà un 
piccolo si 9 ma decente edificio poco men che 
compiuto , e sin d' ora allestito di alcune 
sche : un altro più ampio ( e sarà il princi- 
pale ) , già levato da terra ; c in disparte un 
grosso ammanimeoto della materia che si ri- 
chiede al lavoro (2}. 



(2) Così era in fatti nel meic di Lvglio del 1845. 
Mi, menile che stiamo scrivendo questi pochi cenni, 
una lai fabbrica , dalla quale non si ritrasse mai V o- 
pera, ai trova aggrandita per forma yd« ballar gii alle 
comodità di non pochi* 
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E n» «ma si Ma pur costruendo a meixo 
il cammiiio in ani crescer deU^ erta. E qua* 
lora r animo de' meglio provveduti di corag- 
gb e di forse ai riicaldi nell' ondala gara , è 
da confidare che i poggi di Tabiano saranno 
presto in condìaione di render paghi i tìsì- 
tatorì non meno per la salute che verranno 
ivi a restaurare 5 che per le fabbriche e la 
gente e le rurali industrie che vi si verranno 
moltiplicando. Allora non interrerrà più co» 
oggi j che la scarsa capacità de' luoghi 
Tenga meno al bisogno , e indugi agli aspet- 
tanti il sorriso della cara salute si a ragione 
sperata. Oltre di che, molli fra gli agiati 
vanno a' Bagni quasi a un luogo di conve- 
gno per vaghezza di compagnie nuove, per 
le quali si rompa la monotonia del vivere, 
e come per rooda« Però si richiede amenità 
di postura e copia di comodi , acciocché la 
noja non venga a turbare un tal fine. Quan- 
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do còsi saranno compioti si falli lavori ed 
apparecchi , Tabiano arriverà a pigliar nouie 
fra i Bagni d* Italia pii oelebri t e ricordan- 
do la povera e neglelU cosa eh' egli era , 
esalterà chi prima lo condusse a Unlo da 
meritare esso stesso la gralitudine e la me- 
moria de' risanali dalla potenza delle sue 
Aeque {ÌU 



(5) Alcuni de' più osservabili guariiuenli oUenuli da 
coleslp Acque .'(alino • jodate sono da vedere in una lettera 
a slaaipa, indirirtata da Borgo S. Donnino al Dottore 
t\ Rossi nel a5 di Settembre del 1845 dal Dottore Lo- 
rcuo Benìeri » ivi Medico Belralìtciuo» 
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PER LE FANGIITLLE 

IN BORGO S. DOMNINO 
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M a sarebbe , per nostro avviso ^ un atto 
di Gorrispondensa ben poco gentile il ricam- 
biar qui col silenzio il diletto che nel nostro 
transito per Borgo S. Donnino ne fu pro- 
carato da quel provvidentissimo Podestà Sig. 
Cavaliere Bernardino Zlcchèki , col farci co- 
noscere le Fanciulle cbe ivi a spese del Co- 
mune si vengono ammaestrando. Instituzione 
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pur essa nobilmente giovata dalla IUUestì di 
MARIA LUIGIA, la quale ne approvi le 
varie avvedulissime forme con Decreto del 
giorno II di Novembre del 184^* 

Se il caso ti porta colà , non t* incresca ^ 
o Lettore , di soffermarli per poco a quel 
prosperante Institnto^ dove non manco le 
donzellette benestanti che le mal agiate sono 
con imitabil 'esempio accolte insieme ad ap- 
prendere egualmente ciò che può giovare a 
comporre una buona e operosa madre di 
frmiglia che una donna di mente ornata e 
gentile. Fa che per la cortesia di chi soprin- 
tende si tenti alcuna delle Alunne delle 
varie classi in materie- così di morale e di 
Religione , come di gramatica , di geografia ^ 
d' istoria c d' altro che importi alle varie con- 
dizioni del vivere. E soTratlutto non ti rite- 
nere dalla prova di qualche quesito in arit- 
metica ( in ciò noi, fra le altre, udimmo am^ 
miranti Adelaidb Papim, Paouma Soresina, 
amendue appena di tredici anni, ed Elvira 
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OsTACCBiHi , non ancora di nove ) ; e .cedrai 

sin dove arriva la forza di dcUami rettamenle 
pensati , e la desterità di quelle menti ancora 
sì tenere. £ in ripigliare a meraviglia pago 
la via 9 non potrai non salutare con lodi le 
abilissime eppur si modeste Insegnatrici - so- 
relle Rbscali di Cremona ( le avyiaya a quei 
profittabili uffici V onorando Aporti), e 
lo addottrinalo e vegghiantc Don Pietro 
Peeutblli, al governo e alP avvedimento 
de' quali è dovuto un successo si rapido 
e si poco ordinario (i)* 

Sia dunque renduto onore a cotesti spiriti 
dabbene, e a quanti vengono o co* mezzi 



(t) Riguardo m un pi& mÌDnto ragguaglio di coleste 
8enole 4 da Todere uno tcrìitim tvttft morale , pabUctte 
da Emiico Carraglia, giovane cosi colto come gratile» 
E un* altra , piii breve , ne sark Ietta volentieri , stesa 
su r istessa materia dal Maestro di Belle Lettere in Fio- 
renzuola , G. B. Ariotti ^ e alla quale si fece luo^o in 
un Supplimento alla Gazzetta di Parma del giorno io 
di Settembre dei 184^- 
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o con r opera contribuendo al bnon costume 

e air istruzione di si (atte primizie delP urna- 
nitè. Chè sebbene per nostra mala fortuna 
non ci sia conceduto d' aTer luogo tra co- 
loro , i quali, meglio forse per moda che 
per esperienza, vanno attribuendo a' di no- 
stri la luce di un mirabil progresso 3 non 
possiamo però non avere in osserransa 
que^ generosi, che, mediante una qualche 
institusione liberale e ben ordinata, ottengono 
dì menomare V influsso del vizio che sopra- 
yanza» 
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Nel toccare della presane conduione di Tabiano j non 
poimido noi no» reeore la menie «/ mo huon Parroco 
i>ON GIACOMO CALESTANi, Sàeerdoto di tmnpra 
d ammo singolare ; il tfualo con ammiraiil eostanoa il 
mostrò tanto sollecito degli avvantaggi del luogo , ne 
giova por qui come trìbolo é amore e di lodo dò che 
pubhUeammo di Lui nd Giomah di Parma II Giardiniere, 
il io di Gemtajo di questi anno , poi che al Gèlo pia" 
eque impoverir del suo cuore questa già si misera 
terra : acciocché , se mai alcuno , ancora fra i nostrì , in 
condursi alla salute di coteste Aeque , ponesse V occhio 
su le notine che ne abbiamo scritto p ne ami esso pur la 
metnoria , e gli preghi il Gaudio sempiterno» 



> 
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DON GIACOMO GALESTANl 

PREVOSTO DI TABIAMO 
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£ M il Mm^o ftpMM il cor tk* if U tbb«, 
Amù lo UUt • più 1« ladmlib*. 

JCi cosa vana aug"»'are ai buoni più lunga 
▼ita che ai rei. La Morte è sorda. Ella , in 
piccioi tempo, nel sacro DI dell' ultimo 
Dicembre , precorsa da infermità grave , vio- 
lenta, ci tolse ancora il Sacerdote Giacomo 
Calbstaiii , uscito al Mondo in Borgo S. . 
Donnino il i5 di Luglio del 1778, 
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Al Lulto povero neli' origioe , e perciò al- 
levato più a lavori di mano che non ad'e- 
sercizii di mente: ma dandole buona, ope- 
roso , diligentissimo , ei trasse per fortuna a 
sé la pietà e le speranze di un Monaco av- 
veduto e dabbene : il quale , fattogli vestire 
P abito ehierìcale ( correangli a pena i qnat-« 
lordici anni ) , indusse ad alleggerirne la 
famìglia, tenendolo ai servìgi della sua Ghie^ 
sa, ed ammaestrandolo negli uffici proprii 
alla Religione , alla quale il Garzonetto si 
mostrava bramosamente devoto. E cosi ei 
venne per alquanti anni nutrendo lo spirito 
in ciò che gli era sufficiente a continuar 
bene nella via presa : allorché avendo un at- 
to supremo tratto di colpo il suo Benefattore 
a mutare la stanza , egli rimase senza maestro 
e senza pane. 

Ma ne questo primo gioco della fortuna 
lo fece tornare nel niente , né lo strinse ad 
altrui elezione di stato. Fortificato ne' precetti 
c neir esempio del perduto Claustrale , fidò 
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neir ajuto del SIGNORE e del buon Tolere 

suo proprio: e con disciplinare i crescenti 
in ciò che aveva appreso egli slesso ( era 
passato publico Inscgnatore in Grama tica), 

10 fermò via pià nella mente a sé , e vinse 

11 bisogno: e, mediante il consorzio degli, ad- 
dotrinati e de* savi , andò ancora ben oltre. 
Talché nel i8oa venne in condizione di ot» 
ferire all' Altare il primo Olocausto. 

Consolato cosi di un altro mezzo di sovveni- 
re alle necessità de' Suoi , de^ quali fu sempre- 
mai tenerissimo, si diede più ancor daddo- 
vero allo studio delle scritture sacre : finché , 
venato al i8i3, Io si delegò Economo alla 
Parrocchia di Tabiano , della qnale V anno 
dipoi fu Prevosto. E qui hanno incomincia- 
mento le opere di lui , per le quali ne spiccò 
meglio il carattere e il cuore. 

Chi pigliasse a narrare le prove di carità 
e di zelo date da Esso nel giro di più che 
trenf anni , renderebbe chiaro come ancora 
in tempi quasi non ad altro intesi che a cu* 



So 

re sottili e ai guadagui , reoisse su^o da uua 
cuoa tutta volgare udo spirito benevolo , il 
quale » noa educalo a eseiupi grandi , e non 
provveduto di alcun bene né industria né 
dalla fortuna , seppe nondimeno condursi a 
tanto da non saper vivere che per altrui. Non 
ritenuto dal disagio delle stagioni e delle di- 
stanze, veggbiantc al bisogno e ai travagli 
della sua gente , fu visto non di rado y mas* 
sime nelle annate di fame ( 1816 e 161 j 
correr cApido quà e Ui a ristorare un qual- 
che infelice col pane suo proprio» che poi 
mancò piik di una volta al suo digiuno, e 
tArsi di dosso ancor la camicia a fine di cor 
prire la nudità di un mendico 3 e ricondursi 
a sue case in pedule dopo aver cedute le 
«carpe a un tapinello^ che, rotto dal gelo, 
temea di non poter. compire sua strada. 

JSè da simiglianti esercizii pietosi usd egli 
sempremai fortunato. Al merito dell* opera si 
aggiunse in esso alcuna fiata ancora quel dei 
pericoli che affrontò^ Imperocché in una gioi^ 



nata di fitto , rìgidissimo inverno, venendo 
egU da una di coleste opere di miserìcordia, 
affranto dal cammino e dalla fiitica , a certo 
passo un po' scabro 5 si affondò nella neve. 
E quivi sarebbe forse rimaso impotente a ri- 
laettersi in via, se la mano di an vigoroso, 
scosso dal lamento della sua voce , non si 
fesse stesa a trarnelo fiiora e ad ajutarlo ai 
ritorno. 

E qual mai più di lui pose studio a ri- 
durre a concordia gli animi nutriti dal fiele 
delle nimistà e degli udii? Massimo esempio 
• vergogna di quelli { per fortuna ben pochi ) , 
i quali , dipotati a ministeri d* amore e di 
pace, assottiglian talvolta T ingegno a conci- 
tare e a tener vivo il contrario ! 

Qual altro ebbe meglio V interesse a vile» 
quel supremo dominatore degl' ingordi ancora 
nel troppo ? Non fu egli il buon Prete ve- 
duto più di una volta ricoglier quà e là da- 
naro a prestansa , e tatto lieto nella trovata 
fede, muovere affannoso con esso a mitigar 
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le slrellezze del suo popolo neir iDferniità o 
iieir iuopia ? 

E chi vorrebbe credere , che ^ dopo assanli 
simili obblighi (e in parie durano, tutta via ) , 
essendo egli stato da dae Parrocfai tìcìqì (i) ^ 
non ignari del suo bisogno e del suo cuore, 
nominato in diversi tempi erede di dae gros- 
si poderi ^ corresse tosto a . pregare con forza 
( e non fu senza frutto ) quello che ancora 
era vivo, di rivolgere un tal atto di bene- 
volenza ai parenti suoi proprii ^ e cosi , con- 
sentendo, aver esso quel merito che ad o- 
gni modo si sarebbe voluto procurar egli, 
negando ? e non potendo fare altrettanto col- 
r altro che già era in tomba , vendesse tosto il 
terreno lasciato, usando poscia del prezzo a 
suffragar T anima del Testatore? 

Né mcn caldo e pietoso si mostrò il cuore 



(i) Quello della Pieve di Cnsipnano ( Don Pietro 
Bernini) nel 1817 : T altro di Cella Costameuaoa ( Don 
Pietro Fedeli) wì i8ai. 
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di Lui quando ii cholèra cacciossi a disten-^ 
der sue ruine fino a noi. Non tenuto indietro 
dal contagio, del quale non si dava cura, 
non dalla miseria di quelli, che o tocchi di 
poco dal morbo o morenli , volea pure con- 
fortar di parole o di mano , Egli si consacrò 
tutto air amara condizione del tempo , e ne 
uscì salvo e lodato. Nella qual occasione non 
isdegnò nè pure i più umili uQìci. Imperoc- 
ché , abbattutosi on giorno in sa la via della 
costa nel cadavere di un disgraziato , fulmi- 
nato forse poco innanzi dal male, si volse 
di subito a procurare la bara. £ non avendo 
avuto pronti al carico che soli tre uomini , 
entrò egli il quarto, insieme portatore ed 
orante. 

Kè le prove di amanita generosa furono 

nel Calestani sempre materiali , o sol mosse 
quando se ne offeriva V impulso : ché P eser* 
cizio del bene era in esso non men natura 
che usanza. E qual potesse porre ad aggua- 
glio la presente condizione delle £imiglie dei 

3 
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suoi Parrocchiani eoo V altra iu cui le trovò ^ 
Tedrebbe per fermo che fruito può trarre utt 
Pastor vigile e buono dalla fiducia che si 
meritò , e come ì procedimenti morali siend 
da aspettar oieao dalla farraggine degP inte- 
ressi che non dalla queta semplicità della 
▼ita. Dal qual 'intento era egli soprattutto 
governato in risguardo ai fanciullioi , sua cura 
massima cosi rispetto al costume come a qud 
poco d' istruzione che stimava loro necessaria 
a ben viTere» Nel che^ avuta considerazione 
a sua tempra piuttosto viva e pronta, si 
rendea pi& che altro notevole la benignili 
del modo. Né mai con essi trascorse solo una 
volta a usar motti o duri od abbietti , e ancor 
meno le manu Usaìiza da riprovar forte (eppur 
del tutto qua e là ancora non tolta ) : essen- 
doché , aspreggiandone V indole ; commuove 
in que' teneri petti non so che avversione e 
stizza e poca slima di sè , che li porlan da 
ultimo a ripercuoterle in altri. 
Ritroso a ^llo quanto polea tornar grave 
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od incomodo a* suoi Popolani , non d' allro 

generalmente provvisti che del necessario^ il 
Calestavi 8Ì ritenne maisempre dallo impe- 
goarne il concorso fin anche in ciò che ri* 
gaardaya I bisogni della Chiesa , che pur gli 
era si a cuore. Però solea trar da sè solo , 
fin dove ne potean giunco r le forze o le pri- 
tazion! > quanto avessero per avTenlora rìchie^ 
sto la decenza e il servigio, Ond' è, che assotti* 
gliato ancora nel poco e da ciò e dai sovve» 
nimenti a cui lo traea la carità sempre viva ^ 
fìi ridotto da uUinio ad essere sfornito di ogni 
cosa (2), Talché morte lo salvò aimen dal 
dolore di non poter fiire di pià. 

E appunto con la veduta di preparare a 
Tabiano un futuro più oibico , fu egli tra i 
primi ( se non forse il primo ) a proporre 
aggranditi il luogo e gli apparecchi a quello 



(3) Il danaro , che gli fa trovato dopo eh* egli ehbe 
chinai gli occhi aUa luce terrena » fu t^nMotmJhmeo, 
una Ura austrìaca , una di JUiiano , un buttata e un coi- 
iasimo. 
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Acque ^ e a promuoverne con iuslancabil operà 
di parole e di passi Y efficacia ed il grido. E 
qua! ricordi la disinteressata ^ la tutta ospi- 
tale sollecitudine ^ ond^ egli accolse in sua ca- 
sa 9 pur meno che grande , que' primi a cui 
piacque tentar la virtù di quelle fonti innan^ 
zi le maggiori comodità che vennero appresso^ 
dirà per fermo ^ che V utilità sua propria non 
lo avrebbe potato render più caldo od attento. 

Accompagnato da simili rimembranze, non 
poche ne' volgari ^ e avvìgorito da ogni atto 
di quella Religione di cui compieva egli sì 
esattamente i dettami , cosi Don Giacomo 
Calbstahi commutò il tempo coir eternità , 
neir amore e nella stima de' molti , che , an- 
cora in grado alto ,*non isdegnarono di averlo 
a Familiare ed Amico. £ chi vide la grossa 
tratta di gente che ne seguitò la spoglia alla 
Chiesa, e ne udi il piangere e il pregare, 
afferma che né la pietà né la doglia avreb- 
bono potuto esser più grandi e manifeste. 
In Borgo S. Donnino, nelPistessa Chiesa di 
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8. Michele, nella cut Parrocchia ei nacque, 
per aicuui , che n' ebber cara la vita , udito 
r acerbo non aspetlato trapasso , fu poi con 
moto spontaneo ( onore dei luogo ! ) delibe- 
ralo un Uffizio a soIKevo delP anima sna , la 
cai memoria renderà cara la terra che prima 
lui vide ed amò. Dìsfogaaienti d' allutlo e di 
gratitudine alP Onesto, al Savio, che vinse 
r umiltà del suo principio col render buoni 
e contenti gli eguali , e , non privilegiato d' in- 
gegno grande, oltrepassò il merito di esso 
col cuore grandissimo. Non vago di onoranza , 
non piaggiatore , non invido , egli supplì con 
la temperanza dei desideri! a quello che 
avrebbe potuto ottenere con gli artiflci e con 
le abbiezioni : e serbando intero il carattere, 
cessò nuovo ai pericoli dell' età molle , e 
lasciò indicata la via di vivere senz' affanno 
e senza viltà. 

Ora a chi amasse conoscere i particolare 
della persona delP Ottimo qui da noi rìccir- 
dato, e alla cui memoria i vedovati suoi 
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Parrocchiani prefissero diana , e del proprio, 

il ricambio di Esequie solenni , aggiungeremo 
cb' Egli ebbe statara comune • nenibra m 
apparenza robuste , asciutle, agevoli al fare; 
carnagione scura 9 e insieme amorevole: oc* 
chio nero^ vivo, eloquentissimo : andar ratto, 
quasi d^uomo affannato a compir suo pro- 
posto: voce soda, sempre colorata dal sen- 
timento che la • inspirava : vestir semplice e 
d' ordinario negletto : modi naturalmente be- 
nevoli , ma presti a sorger alto e a pigliar 
fiamma contro il prepotente e il ribaldo: 
parlare non mai nè ricercato né obliquo. 
Talché, rivolto alcuna volta a qualche Pbb* 
soMAGGio eminente, lo avresti detto un poco 
fiior di misura, se que<^Ii avesse potuto repu- 
tare irriverenza ciò eh' era soltanto firanchei- 
za d' animo conosciuto gencialmeute devo- 
to (3). 



{%) Del Prevosto Don Giacomo Calestam fu poco 
dopo U prctento scriuara pabbJicato il RitraUo^ dclinealo 
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Alcuni vorranno per ventura pigliar meravi- 
glia della lode non breve per noi data qui a un 
povero Piovano , noto forse poco pià che nel 
giro del suo Distretto , senza indicare di lui 
qualche menda, secondochè, altramente dai 
più , ne par buono di fare in simi^lianti oc- 
casioni , se non altro , per non ingannare t 
futuri ( i presenti non potremmo ) , e in vista 
di una tanta copia di perfezioni, ridurli a 



eoa «mi diligenM ìa litografia da G. YigoUi di Parma i • 
nostre forano le parole legoenliy che a quello ai aotte- 
poaerow 

IN • LUI 
L4 • RELIGIONE • FU NORMA 

LA • CARITÀ' • PASSIONE 
IL • DESIDERIO • DEL • BENE • NATURA 
LA . FRANCHEZZA • DELLA • FARCELA • COSTUME 
LO • SPREZZO • D* OGNI • MONDANA • COSA 

VIRTÙ' 

AMATO * DAI • BUONI • E • DAI • MISERI 
RISPETTATO • DA' • REI 

RENDE' • LO • SPIRITO • A • DIO 
IL • XXV • DI • DICEMBRE 
DEL • MDCCCXLY 
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deplorare la coudizioue loro propria , coineché 
sia forse per esser migliore. 

Ora, se mai ciò avvenisse, diremmo sco- 

pertameDte , nulla aver doì conosciuto nel 
Galestari che non fosse rivolto a uno scopo 
ulilc e onesto ; e meglio essere da sperar gio- 
vamento dallo schietto , benché rozso costume 
di uno spirilo naturato al bene, che non 
dagli aridi sfoggi di que^ che vagheggiano 
più volentieri V onore di un' inscrizione che 
quel delle lagrime. 
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FBAAIMEATO DI UN CAlLìlE 

A 

BORGO SAN DONMNO 



A orno a Te col pensiero , o cara parte 
Delle memorie mie , dov* io le prime. 
Aure bovea di vita. Oh , come è dolce 
Con le pupille della mente i laoghi 
Ki?isitar che ne accogheaoo infanti ^ 
Senza timor, senza speranze, - affanni 
D' età più saggia » - e ricordar del core 
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I moti allor eh* non sapea affelli l [ 
Fortunata stagion ! Più iorlunata 1 
Se ne sentisse il ben quei che la gode ! | 

Pur Doo trapunta coltre ornò mia cuna 9 | 
Né compra Musa in me V ayito sangue 
Lodò. Me, nato in povero abituro 9 
Callosa mano al salutar Lavacro 
Offerse senza canto : e fuor da umili 
Boccile la voce uscì, che mansueti 
Ai mio cammin pregò sommessa i Cieli. 

Oh Patria! oh Patria mia! Perche que' tempi 
Richiamar non mi è dato , allor che lieve 
Salia sovra i tuoi poggi , e al picciol tetto 
Sotto il raggio solingo della Luna 
Redìa , maravigliando i sogni, accolti 
Nella mente fanciulla? Ancor rimembro 
L* acque del tuo Torrente (1)9 e alle sue rive 
I frequenti diporti , e V ampio Fóro , 
E il maggior de' tuoi Templi, antiqua mole. 



(1) Lo Slirone. 
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Dell' arte tesiirooii ^ che i passi primi 
Movea fuor della notte , oode V avvolse 
La Gotica fortana. Ivi, o Fidenza, 
Con lungo uso le preci della sera 
A porger venni. Mi gioiva il pago 
Cuor nella compagnia de' miei più cari 9 
Di pietà f d' anni , e a me di voglie uguali. 
Dove or son ei ? Tolti li copre forse 
tUua pietra e Y obblio. Né , se la Parca 
Ancor ne serba i di , più a me contesso 
Ornai sana raffigurarne i volti. 

E tu pur 9 dolce Madre mia , se' in tomba. 
Ad amar nata, né le umane colpe, 
Né le distorte vie saper ti piacque, 
Onde la vita s' inacerba, li core 
In te, ogni desio sgombra non puro, 
11 cor sol fu in grand' opra : e il cor la pena 
De* suoi gaudii sostenne (a). Oh venturosa j 
Che senza prove non tornasti a Dio! 



(a) La Madre deU* Àolort mori di anenritini. 
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E il tuo Cònjuge ancor ^ a coi si luDgo 

Secolo si rivolse (3), e tulli (ohi tulli» 

Madre , fuor che me solo ! ) negli eterni 

Silenzi si riposano i tuoi figli. 

Deh , per qual colpa mai me di una tenia 

Ruina elesse teslimooio il fato? 

Chi piangerà la mia ? liiun. Però lieto 

Alla fossa mi avvio, cui non lontana 

Mi annunzia il rado e più che mischio crine ,i» 

E impaziente di sue punte il core, 

£ il tedio della vita. Eppur le cure 

Cittadine io fuggla : fuggia la polve 

Che sotto la sonante unghia s' innalza 

De* palafreni ; e nelle aurate sale 

Le garrule vigilie. E tu, gioconda - 

Terra del mio Gajano , io luo bel grembo 

Ospite mi accoglievi , ed il sorriso 

De' tuoi poggi e il lesor delle tue fonti 

Hi aprivi si , che con soave inganno 



(5) Gesso di 93 apni. 
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Riconfortarmi di Fidenza mia 

Ne' campi mi parea. Ma poco dura 

L* incanto di tjuaggìù. Dall' imo petto 

Inquieto un pensier presto la calma 

A romper sorge e a far nicn vago il loco: 

Né per mutar di ciel mai quel pensiero 

Mi abbaiidoDÒ. Del Tebro ai lidi io mossi, 

E su la polve di color , che tanti 

Lasciar di senno e di virtù vestigi, 

Reverente passai. Le pingui io corsi 

Campagne delP Olona ; ed il Lemano 

Yidi ed il Lario , e su la Runnic^ Alpe 

La via da un GRANDE fra le rocce aperta: 

E dove il fiero Allòbrogo ebbe cuna , 

E là 've la domata Adriaca Donna 

In mezzo alle sue cento isole sorge , 

Trassi maravigliando* E te con lungo 

Amore vagheggiai , bella Regina 

Dell' Amo e del sermon che a Europa è canto: 

E visitai lue valli , e i prischi segni 

Delle tue glorie, e i simulacri umani 

Di sovrumane fantasìe, là posti 
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Dove il SIGNOR si adora (4) : e nelle iniluslri 
Opte esultai di tua novella genie. 
Pur nella vista degli alteri esempli 
Sempre un sospir mi uscìa del cor profondo : - 
E sol con me si estinguerà. Deli , ecc. ecc. * 




(4) Nella Chiesa di Santa Croce. 

* H resto , che do\Tà contenere ogni altro particolare 
della /ùta e de' pensamenti dell' Autore , non potrà l'e- 
dere la luce se non quando questa sarà cessata a lui» 



